
MERITATO SUCCESSO 
PER IL 61° MOTORADUNO INTERNAZIONALE 

MADONNINA DEI CENTAURI

Inizia il 10 settembre la nuova stagione
agonistica dell’U.S. Castellazzo in Eccellenza

UNA SOCIETÀ FORTE… PER UN PAESE CHE CRESCE!

Ci siamo. Ormai è questione di
giorni, settimane, due mesi al
massimo e avremo a Castellazzo

niente poco di meno che i SetteNani.
Nessuna Biancaneve però, né Principe
Azzurro, loro molto probabilmente sa-
ranno al lavoro o al più a svagarsi. Tran-
quilli non siamo impazziti, è solo una
personale interpretazione della favola
dei fratelli Grimm in chiave castellazze-
se.
SetteNani infatti è il nome del micronido
pronto per accogliere i bebè temporanea-
mente orfani di mamma e papà. Il sim-
patico nome non è altro che il lungo
acronimo di Simpatia, Esperienza, Tem-
po, Tutela, Energia, Ninna Nanna, Ar-
monia, Nido, Interazione.
Manca davvero poco all’apertura. I loca-
li sono stati da poco ultimati, allestiti e
arredati. Appena saranno espletate le for-
malità burocratiche rimanenti si potrà
procedere all’inaugurazione.
Quello del nido per i più piccini è un
buon esempio di come un’idea si possa
in poco tempo tramutare in realtà.
Solo tre anni fa la Casa di Riposo (di se-
guito C.d.R.) del paese coglieva al volo
l’opportunità di accedere ad un bando
regionale sulla riqualificazione di edifici
storici e la costruzione di micronidi. Da
qui l’idea di sfruttare una parte dell’ex
Asilo Prigione per realizzare un ricovero
per infanti.
Ricevuta l’autorizzazione formale da To-
rino nel 2004 il progetto è giunto a com-
pimento con una spesa complessiva di
330mila Euro, cifra coperta per il 75%
da finanziamenti regionali. Determinante
anche il ruolo del Comune, che ha con-
cesso in comodato d’uso gratuito per  99
anni i locali dell’ex Asilo necessari alla
struttura.
La restante quota è completamente a ca-
rico della Casa di Riposo che dovrà oc-
cuparsi di estinguere i mutui accesi per
finanziare il progetto.
«Noi siamo stati soltanto lo strumento
utile a fornire questo servizio alla comu-
nità castellazzese» afferma il dott. Piero
Gugliermero, Presidente della C.d.R. che

continua: «Non solo non guadagneremo
nulla dall’operazione, ma ci siamo as-
sunti a bilancio un onere per i prossimi
20 anni».
La gestione sarà appannaggio del Con-
sorzio Ge.Ri.Co  (un ente no profit) che
metterà a disposizione un corpo educato-
ri per la prima infanzia e si occuperà del-
la mensa. Da Ge.Ri.Co la C.d.R. rice-
verà un terzo della parte di spesa di am-
mortamento a suo carico.
La struttura che comprende locali già

esistenti e una parte nuova realizzata ad
hoc potrà ospitare fino ad un massimo di
18 pargoli in età compresa tra 3 mesi e 3
anni. Il nido sarà aperto 8/10 ore al gior-
no per 5/6 giorni a settimana. L’apertura
al sabato partirà in via sperimentale.
La quota pro capite prevista ammonterà
a circa 600 Euro. Il Comune si è già reso
disponibile per abbattere il costo della
retta sulla base di requisiti reddituali. 

Davide Motto

Prossima l’apertura

SETTENANI: IL NUOVO 
MICRO-NIDO DI CASTELLAZZO
Un importante servizio alla Comunità realizzato con la partecipazione di Regione, 

Comune e Casa di Riposo. Sarà gestito dal Consorzio GE.RI.CO
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Il procedimento iniziato nell’anno
2004 volge finalmente al termine e la
soppressione dei numerosi passaggi a

livello che sono localizzati sulla linea
ferroviaria Alessandria – Ovada nel  ter-
ritorio del nostro comune, come anche in
quelli dei comuni vicini, sta per realiz-
zarsi. Gli studi sono stati lunghi e la pro-
gettazione laboriosa per tutte quelle pro-
cedure che coinvolgono le molteplici
competenze e responsabilità nei giudizi
e nelle valutazioni di tali opere e tutto
questo può indurci a sperare che il risul-
tato di questi interventi sia positivo per il
territorio, abbia cioè tenuto conto di tutte
quelle caratteristiche che sono proprie
del territorio come ad esempio il terreno
pianeggiante e la necessità di raccogliere
e convogliare in modo adeguato le acque
meteoriche, e abbia tenuto conto del fat-
to che la popolaz ione si aspetta di avere
maggior sicurezza e un miglior servizio
dalla presenza dei sottopassi in sostitu-
zione dei passaggi a livello.
Nella sua prossima riunione il Consiglio

Comunale sarà chiamato ad approvare la
convenzione che regolerà i rapporti con
l’Ente Ferrovie in tutta la fase della co-
struzione e dei passaggi di proprietà dei
manufatti e dei nuovi tratti di strada.
Secondo le previsioni dell’Ente Ferro-
vie, i lavori potrebbero essere appaltati
tra la fine di questo anno e l’inizio del
prossimo, con l’inizio dei lavori in tempi
brevi, non appena acquisiti i terreni pre-
visti dai progetti per la realizzazione del-
le opere.
Tutto questo apre la prospettiva di una
più sicura e migliore viabilità per il no-
stro territorio, anche se resta il rammari-
co che tutto ciò vada a compimento
quando purtroppo ancora recentemente
due vite umane si siano perse nell’attra-
versamento di uno di questi passaggi a
livello, e all’amico Gianni e alla sua cara
nipotina Giorgia, va il mio commosso ri-
cordo. 

L’Assessore all’urbanistica
Giuseppe Boidi

Il Consiglio Comunale sarà chiamato 
ad approvare la convenzione con le Ferrovie

LA SOPPRESSIONE DEI PASSAGGI 
A LIVELLO GARANTIRÀ UNA 

MIGLIORE VIABILITÀ

UN RICCO PROGRAMMA
DI INIZIATIVE PER IL 

NOSTRO “SETTEMBRE 
CASTELLAZZESE”

Anche quest’anno il programma
delle iniziative e la loro qualità
rappresentano la fotografia di un

paese vivo e attivo, capace di mobilitarsi
per accogliere gli ospiti che interverran-
no dall’esterno e offrire ai residenti mo-
menti di incontro e di svago. 
Ho avuto il piacere di scrivere più volte
su Castellazzo Notizie che una comunità
è più forte se è capace di ricercare le ra-
gioni dell’unità. Ma l’unità non è una
semplice formula astratta, l’unità è un fi-
ne, un obiettivo che più persone concor-
dano tra loro. 
Mi rendo conto che i grandi obiettivi di
una comunità risiedono nei percorsi del-
le politiche sociali, delle regole da ri-
spettare, del “fare squadra” in ambiti
produttivi, ma a Settembre c’è una gran-
de occasione apparentemente molto
semplice da utilizzare e cioè la nostra fe-
sta del paese. Per essere uniti nell’orga-
nizzare insieme il “settembre castellaz-
zese” è sufficiente convocare in Comune
ad inizio agosto le associazioni che pro-
pongono un evento per convincerle che è
opportuno evitare le concomitanze, poi è
necessario non dimenticare la consegna
al tipografo della bozza del manifesto
per il calendario delle manifestazioni e
così tutto è pronto: a me non rimane che
presenziare alle inaugurazioni evitando
con cura di raccontare le stesse cose in
tutti i posti in cui mi verrò a trovare.
Ma so che anche voi siete convinti che
ho altri obiettivi.
Immagino la nostra festa del paese come
si immagina un mosaico che necessita di
tanti piccoli tasselli che presi uno ad uno
rappresentano il nulla ma insieme danno
il significato completo delle immagini e
dei colori. Nel panorama composito delle
feste in Provincia di Alessandria, la no-
stra ha bisogno dell’impegno di tutti per
emergere. Io penso che stiamo cammi-
nando nel sentiero giusto che porterà ver-
so la migliori gratificazioni per tutti, dob-
biamo continuare con entusiasmo consa-
pevoli delle difficoltà che incontreremo.
Se la festa avrà il successo sperato, un
grande merito va alle Associazioni loca-
li, ai numerosi volontari, alle idee nuove
e datate che ispirano le diverse e artico-
late iniziative, all’insieme di una Comu-
nità che sa esprimere valori e spirito di
collaborazione che fanno di Castellazzo
un paese che afferma la sua identità an-
che attraverso la valorizzazione di mo-
menti significativi di partecipazione,
quale è la “nostra” festa.

Il Sindaco 
Domenico Ravetti
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LA POSTA 
DEI LETTORISTATO CIVILE

MORTI: Massavelli Rita in Scassi, Moretti
Giuseppe, Prati Giovanni Battista, Ravetti Gior-
gia, Romano Geromina, Trevisan Vanda, Visco-
li Maria ved. Caselli, Zanini Pia ved. Eclesia,
Zucca Giuseppe.

NATI: Bocca Cecilia, Capriata Gabriele, Co-
simi Giulia, Molinari Luca, Rumanò Angelo,
Vazzola Loreley.

MATRIMONI: Sardi Gerardo e Donadio
Maria Elisabetta, Di Vara Francesco e Lhamo
Penpa, Fusetto Chrios e Mantero Michela,  Lec-
ce Alessandro e Marongiu Angela, Ceriani Pao-
lo e Hazapariu Viorica, Barison Sergio e Meral-
di Barbara Maria Leopolda, Delfino Fabrizio e
Pomero Maria Giovanna, Floro Onofrio e Man-
gino Marina, Grillo Diego e Bidone Giorgia,
Grigolo Davide e Zanatta Laura, Ghibaudo Ezio
e Zunino Mariagrazia, Giacchero Mauro e Si-
mone Morgana, Franchini Diego e Cestino Cin-
zia, Sfolcini Massimiliano e Carena Marianna.

RESIDENTI: n. 4.526
Maschi n. 2.171 - Femmine n. 2.355
Capifamiglia n. 1984
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fatti socio alla
bar, giochi elettronici
biliardo, bocce
sala lettura

PREZZI MODICI
VIA EMANUELE BOIDI,9
Tel .0131/275401
CASTELLAZZO BORMIDA

A

PRODOTTI
ALIMENTARI
PANE
GRISSINI
DOLCI

MICHELE

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 1 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

S.N C.

escavazioni

STRIDI LORENZO&C

DI STRIDI LORENZO E STRIDI ANGELA

REG.ZERBA VIA ACQUI - C
ASTELLAZZO B.DA

TEL. 0131/278140  - 0
337/244540

 
POGGIO CARLO

               OFFICINA 
        RIPARAZIONI
AUTOVEICOLI

 Via Refosso,3
Tel.270568 

Castellazzo Bormida
Abitaz. 0131/709297

0330/470135
SPALTO BORGOLIO, 29 TEL.0131/55600 ALESSANDRIA

SPALTO  PALESTRO, 7 TEL0131/275703 CASTELLAZZO B.

GAS    METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

 TEL. 253422

VIA MACALLE' 2
CASTELLAZZO B.
Tel. 0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO

Via XXV Aprile, 9/11
Castellazzo Bormida (Al)

Tel. 0131.449724 - Fax 0131.275940

DA ANTONELLA
Frutta e Verdura

Primizie
Via XXV aprile, 14 - Castellazzo B.

Tel. 0131.449044
CONSEGNE A DOMICILIO

Comune di Castellazzo Bormida

Si comunica che è stato attivato il servizio su chiamata GRATUITO relativo
alla raccolta di rifiuti INGOMBRANTI (in particolare frigoriferi, congelatori,
condizionatori, televisori, computer e materiale informatico e batterie per au-
totrazione) ed alla raccolta della FRAZIONE VERDE (sfalcio dei prati, pota-
ture, ecc.)
Occorre contattare ACOSambiente al seguente numero verde gratuito:

800.085.312
(attivo negli orari d’ufficio)

Concordando la data e l’ora per il ritiro dei rifiuti INGOMBRANTI ed i giorno
settimanale per il ritiro della FRAZIONE VERDE.
Grazie per la collaborazione.

Assessorato alla tutela e valorizzazione ambientale

LLaa ffiinneessttrraa ssuu mmiissuurraa,,
aa mmiissuurraa ppeerr ttee..

SSeerrrraammeennttii iinn PP..VV..CC..

Laboratorio Pasticceria
GIRAUDI s.r.l.

Via Giraudi, 16
Località Micarella

15073 Castellazzo B.da
(AL)Tel. 0131/27.55.63

fax 0131/27.02.10

Candiotto Costruzioni S.r.l.
Via Madre Teresa di Calcutta, 1
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Tel. 0131.270576 - Fax 0131.449666
www.candiottocostruzioni.com
info@candiottocostruzioni.com

tutta farina del
nostro sacco

Viale Giovanni XXIII, 19
Tel. 0131/275142 - 270109

Fax 275525
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Linea Farine
S.p.A.

ONORANZE FUNEBRI

Giuliano
diurno e notturno

Via Santuario, 1 - Tel. 0131.275.132 - 0131.270.888
CASTELLAZZO BORMIDA

C’E’ BISOGNO
DI EDUCAZIONE

La lettera del signor Prigione era già
stata pubblicata lo scorso numero, ma
purtroppo a causa di un disguido tipo-
grafico non è apparsa nella sua interez-
za. Ce ne scusiamo con il nostro lettore
e la riproponiamo di seguito.

È spiacevole vedere rifiuti abbandonati
sui bordi delle strade  o nei campi.
Desideriamo la civiltà, il rispetto verso
la natura e non le barbarie.
I rifiuti plastici non deperiscono col pas-
sare del tempo per cui dopo centinaia di
anni sono nello stesso posto ove sono
stati abbandonati.
Le bottiglie di vetro lanciate nei campi
sono un pericolo di infortunio per i con-
tadini.
Al crescere della vegetazione, la botti-
glia non è più visibile, viene rotta al pas-
saggio di trattori o altre macchine agri-
cole.
I cocci di vetro mischiati nel terreno di-
ventano un pericolo per i contadini co-
stretti a lavorare sotto il sole cocente
estivo con vestiario leggero.
Sono positive tutte le iniziative che ten-
dono al rispetto dell’ambiente.
È vergognoso abbandonare i rifiuti nelle
stradine secondarie oppure nei campi al-
trui.

Pier Luigi Prigione

La signora Savina Maghini de “Il
Fiore del Millennio” esprime la
sua piena soddisfazione per il 2°

premio ottenuto nel concorso “Il raduno
in vetrina” e con quanti hanno proposto
il “suo lavoro” vuole ringraziare per la
loro collaborazione e disponibilità le se-
guenti persone: Don Angelo Marrali, ret-
tore del Santuario della Madonnina dei
Centuari, il signor Giannetto Re, la prof.

Maria Maranzana, il signor Giacomo
Lamborizio, le signore Stefania e Nuccia
Molinari, la Pro Loco di Castellazzo, il
signor Luciano Nichisolo, la signora An-
gela Cavallero. Un ringraziamento parti-
colare, poi, alle Giurie, popolare e tecni-
ca, del Concorso, per la valutazione otte-
nuta. Alla prossima occasione l’obiettivo
della signora Savina sarà il primo posto.
Auguri.

Un secondo posto molto apprezzato

LA VETRINA DE “IL FIORE 
DEL MILLENNIO” SUL PODIO

UN RICONOSCIMENTO 
ALL’ALPINO BRUNO PAOLO 

In occasione del 60° anniversario della fine della Seconda Guerra Mondiale, l’Asso-
ciazione Nazionale Alpini della Sezione Castellazzo ha conferito a tutti gli alpini
reduci un attestato di benemerenza. Nella foto, il capogruppo ANA di Castellazzo,

Vittorio Dogliosi, consegna l’attestato al nostro concittadino, Bruno Paolo, classe
1914, sergente maggiore della Divisione Iulia.



In occasione del “Settembre castel-
lazzese” gli alunni e gli insegnanti
delle scuole di Castellazzo saranno

lieti di presentare una mostra didattica
presso i locali della scuola primaria
“G. Scavia”.
Verranno esposti i lavori realizzatia
conclusione di un percorso pluriennale
di educazione all’immagine, informa-
tica, lingua italiana e inglese.
Uno spazio della mostra sarà dedicato
ai libri realizzati dagli alunni di diver-
se classi all’interno di progetti svilup-
pati nell’arco dell’anno appena tra-
scorso, una seconda sezione prevede
l’esposizione di elaborati grafici pro-
dotti dagli alunni delle classi terze che,
rivisitando l’opera di Nespolo ed
Escher, sono giunti ad una loro perso-
nale e creativa interpretazione.
Anche i piccoli della scuola dell’infanzia
e i ragazzi della scuola media saranno
presenti con parte della loro produzione
scolastica.

Le Insegnanti

L’APPREZZAMENTO 
DELL’ASSESSORE

“Il percorso creativo offerto ai nostri
bambini dagli insegnanti delle scuole di
Castellazzo, rappresenta la cartina di tor-
nasole dell’impegno profuso nel difficile
compito dell’insegnamento. Ho potuto
personalmente apprezzare i lavori svolti
durante la prima esposizione al termine
dell’anno scolastico, rimanendo colpito
dalla complessità delle opere stesse e dal-
la semplicità con cui i bambini erano in
grado di capire i concetti creativi alla ba-
se del percorso e li sviluppavano con i
propri elaborati. Visitare e assistere alle
proiezioni della “Mostra dei nostri lavo-
ri” offre un senso di soddisfazione e arric-
chimento che non lascia indifferenti per il
motivo che si riesce a percepire il coinvol-
gimento e l’impegno con cui gli alunni
hanno affrontato le complessità dell’argo-
mento e la creatività sviluppata per la
creazione delle varie opere esposte”

Maurizio Violato 

Inaugurazione sabato 16 settembre ore 17.00

LAVORI REALIZZATI 
DAI BAMBINI DELLE SCUOLE 

DI CASTELLAZZO
La mostra presso i locali della Scuola primaria 

“G. Scavia” di Castellazzo Bormida

Giorgia, la tua solarità ti ha accom-
pagnato fino alla fine. Ti sei ad-
dormentata non fra le lamiere

contorte di un’auto, ma serenamente tra
mille splendenti girasoli, come tra le
braccia della Mamma.
Ci tornano in mente numerosi ricordi
che abbiamo condiviso nella nostra bre-
ve vista scolastica.
Quante cose insieme: l’emozione del
primo giorno di scuola, i tuoi disegni, le
prime letture, i canti, le feste, le recite, le

tabelline, le scorribande in palestra tutti
insieme!…
La scuola ti piaceva proprio, anche con
le sue difficoltà, superate sempre con te-
nacia e con buona volontà. 
Il ricordo del tuo sorriso ci accompa-
gnerà e ci aiuterà a superare le contra-
rietà. Saprai ancora aiutarci?
Non ti diciamo “ADDIO”, ma ci uniamo
ai tuoi genitori e ti affidiamo “A DIO”
(con una “D” sola).

I tuoi insegnanti

NEL CUORE 
DEI SUOI INSEGNANTI
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PERFUMO PIERPIO
Vendita - Riparazione Macchine

Agricole e Pompe - Impianti
Irrigui - Tubazioni interrate - Im-

pianti Giardinaggio

Spalto V. Veneto, 29
15073 CASTELLAZZO B. (AL)

Tel./Fax 0131-27.56.63

di Pistarini Giuseppe
produzione propria di primule, annuali, 

gerani, ciclamini, crisantemi, 
stelle di natale e piante ornamentali

Strada Casalcermelli, 6 - CASTELLAZZO B.DA
Tel.0131.449023 - Fax 0131.275077 - e.mail: flor.pistarini@libero.it

OTTICA E FOTOGRAFIA
OROLOGI E BIJOUX

di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
via xx settembre, 8 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

CIBERTI DOMENICO AGOSTINO

Specialità polli allo spiedo, 
agnolotti e carni equine
Piazza Vittorio Emanuele, 4

Tel. 0131.275419
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

Il ricordo di Mic.

A GIORGIA

Laura e Corrado, genitori di Gior-
gia Ravetti, vogliono ringraziare
per le sottoscrizioni fatte in ricor-

do della loro bambina.
Si ringraziano in particolare: il Bar Can-
non d’Oro, tutti i levanti del 1967, l’As-
sociazione Alpini di Castellazzo, i colle-
ghi della Direzione Lavori e Opere pub-
bliche del Comune di Alessandria, l’Uf-
ficio Personale del Comune di Alessan-
dria, l’Ufficio Contratti del Comune di
Alessandria, il D.I.T. del Comune di
Alessandria, le Imprese Testa geom.
Maurizio, Orsi geom. Elio, Nizzo Gio-
vanni, Cellerino Gian Domenico, l’ar-
chitetto Roberto Torti e il signor Giusep-
pe Scrivanti. Visto, inoltre, l’intenzione
dell’Amministrazione Comunale di Ca-
stellazzo di dedicare il nuovo parco gio-
chi al ricordo di Giorgia, abbiamo deci-
so, con le sottoscrizioni ricevute, di ac-
quistare tre nuovi giochi da inserire nel
parco che verrà situato nel cortile delle
Scuole Elementari “G. Scavia”. Grazie
ancora per l’affetto dimostratoci.

Laura e Corrado Ravetti

RICORDANDO GIORGIA

Come la farfalla
schiuse 1e sue ali
sul mare della luce
così tu aprivi
il tuo sorriso
alle gioie della vita.
Quel giorno
il cielo s’aprì
e il sole spense
i suoi luminosi raggi.
Quel giorno
.il fiume del cielo
uscì dagli argini
inondando la tua…
la nostra felicità.
Come la ,notte nel buio
rapì lo splendore

della tua luce,così
la tua esile corolla
fiamma tremante…
si spense.
Non scordandoti mai
tu
colori i nostri pensieri
tu 
colori i nostri sogni
con i riflessi della tua gloria
insieme al Signore.
Slittiamo le. lacrime.
al tuo sorriso
la nostra gioia è
saperti in paradiso.

Mic..

Siete invitati alla mostra dei nostri lavori 
che si terrà presso la 

Scuola Elementare “G. Scavia” di Castellazzo Bormida

INAUGURAZIONE: Sabato 16 settembre alle ore 17.00
SABATO 16 settembre  ore 17-19  / 21-23

DOMENICA 17 settembre ore 17-19  / 21-23
MARTEDÌ 19 settembre ore 10 -12

Gli alunni e gli insegnanti delle scuole di Castellazzo
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Si è ripetuto un grande e meritato suc-
cesso per il Motoraduno Internazio-
nale Madonnina dei Centauri che si è

svolto venerdì 7, sabato 8 e domenica 9 ad
Alessandria e Castellazzo Bormida.
Provenivano da ogni parte dell’Italia e del-
l’Europa e si tratta di  un successo che ha
ripagato gli organizzatori e tutti quanto
hanno collaborato per la riuscita della im-
portante manifestazione, fra i quali le Am-
ministrazioni Comunali di Alessandria e
Castellazzo. A rafforzare il legame di col-
laborazione tra i due Comuni il sindaco di
Alessandria Mara Scagni ha consegnato al
“collega” castellazzese la propria moto per
il periodo del raduno. 
I motociclisti presente a questa edizione
(che erano sicuramente stimabili in oltre
diecimila presenze) hanno ancora rimarca-
to gli immutati segni di amicizia e di fra-
tellanza che esistono e si rafforzano anno
dopo anno fra i diversi popoli, in questa
grande kermesse sulle due ruote che si ri-
pete ogni anno da ben 61 anni!
La speciale classifica “internazioni” ha vi-
sto nuovamente premiata la Norvegia con
51.073 punti (ricordiamo che la classifica è
stilata prendendo in considerazione il nu-
mero di partecipanti ed i chilometri percor-
si n.d.r.), mentre tra gli italiani è emerso il
Moto Club “Aquile dei Sibillini” di Aman-
dola (Ascoli Piceno). Tra gli “isolati” stra-
nieri, ha primeggiato Knapstad Jon, prove-
niente da Tromso (Norvegia), che ha per-
corso un totale di 3700 chilometri (solo an-
data) per raggiungere il capoluogo alessan-
drino ed il Santuario di Castellazzo Bormi-
da, seguito veramente “a ruota” dal collega
norvegese Nyland Jon-Havard del Moto
Club “Grjotangr MCK” di Tomasjord che
ne ha percorsi 3293, mentre tra gli isolati
italiani ha primeggiato Domenico Zienzi
del M.C. “Crotone” dell’omonima città,
che ha percorso 1272 km. ed ha distanziato
di pochi chilometri il secondo classificato,
Vincenzo Pasqua, sempre proveniente dal-
la Calabria e precisamente Scalea (Cosen-
za) con 1103 km.
La 61a edizione del Raduno Internazionale
Madonnina dei Centauri ha registrato due
appuntamenti tradizionali: sabato pomerig-
gio i rappresentanti delle delegazioni euro-
pee dei Moto Club M.C.I. sono stati rice-
vuti in piazza Libertà, di fianco al Palazzo
Rosso, sede dell’Amministrazione Comu-
nale di Alessandria dal sindaco Mara Sca-
gni e da alcuni assessori.

Prima di dare inizio alla cerimonia di ben-
venuto alle delegazioni estere dei motoci-
clisti, il Sindaco di Alessandria Mara Sca-
gni, a nome dell’Amministrazione Comu-
nale e di tutta la cittadinanza, ha invitato ad
un minuto di raccoglimento per testimonia-
re la partecipazione di Alessandria al dolo-
re dei familiari e dei parenti della piccola
Giorgia Ravetti strappata all’affetto di papà
e mamma insieme al nonno nel tragico in-
cidente di pochi giorni fa e subito dopo un
bambino della Scuola Angelo Custode ha
consegnato un mazzo di fiori al Sindaco di
Castellazzo Bormida  Domenico Ravetti
perché provveda a farlo depositare, attra-
verso i familiari, dove la piccola Giorgia ri-
posa. Alla sera il gradito compito del rice-
vimento ufficiale è toccato a Domenico Ra-
vetti e si è svolto nella piazzetta antistante
il Palazzo Comunale, dopo la cerimonia re-
ligiosa officiata da S.E. Mons. Charrier nel
Santuario della B.V. della Creta in memoria
di tutte le vittime della strada e dopo l’ac-
censione della fiaccola votiva sul piazzale
da parte del presidente d’onore Aldo Pa-
glieri. Durnte la serata è stato conferito
l’attestato di cittadinanza benemerita di Ca-
stellazzo Bormida al centauro Dominique
Fiorentino, per aver partecipato al Raduno
Internazionale Madonnina dei Centauri dal
1971 ad oggi, contribuendo a far conoscere
la manifestazione ed il paese di Castellazzo
Bormida non solo in Belgio, ma anche a li-
vello internazionale.
Una felice novità a Castellazzo: il Con-
corso vetrine
Questa edizione 2006 del Motoraduno ha
visto una interessante novità per il paese di
Castellazzo: il Concorso vetrine, ovvia-
mente improntato sul tema del raduno, dei
centauri, delle moto, al quale hanno aderi-
to con entusiasmo ben 27 esercizi com-
merciali. Anche se è stata stilata una clas-
sifica di merito (che pubblichiamo a parte)
vanno parimenti elogiati tutti i titolari de-
gli esercizi commerciali per l’impegno che
hanno profuso nel realizzare le loro vetrine
e per aver quindi contribuito ad offrire un
tocco nuovo di originalità e di creatività al
motoraduno by Castellazzo Bormida. 
Apprezzabile e numerosa la partecipazione
dei castellazzesi che hanno espresso il pro-
prio giudizio di voto ritagliando e compi-
lando il coupon che si trovava su questo
periodico e sulla rivista ufficiale del moto-
raduno.

Mario Marchioni

Grande partecipazione di centauri e di pubblico 
sia a Castellazzo che nel capoluogo

MERITATO SUCCESSO PER IL 61°
MOTORADUNO INTERNAZIONALE 

MADONNINA DEI CENTAURI
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LUTTO
È deceduta la donna più anziana
del paese. La Sig.ra Maria Viscoli
ved. Caselli, aveva infatti compiuto
da qualche mese il venerando tra-
guardo dei 104 anni.
La Redazione a nome proprio e dei
lettori, esprime sentite condoglian-
ze ai famigliari.

Red

Foto Club 
Gamondio

MOSTRA 
FOTOGRAFICA 

“IMMAGINI 
IN LIBERTÀ”

Come gli scorsi, anche quest’anno
il Foto Club Gamondio proporrà
la tradizionale “mostra fotografi-

ca” inserita nelle manifestazioni culturali
della Festa Patronale.
A differenza degli anni precedenti la
Mostra, anziché nell’ambito della Galle-
ria Gamondio, si svolgerà nella sala
esposizioni della Biblioteca Comunale
(con accesso da via XXVI aprile) e sarà
inaugurata domenica 10 settembre p.v..
Saranno esposte le migliori immagini
realizzate dai soci del Foto Club durante
l’anno e, considerato il grande successo
riscontrato tra i castellazzesi, saranno ri-
proposte la 50 foto di “Oggi Sposi”, già
presentate in occasione del Raduno mo-
tociclistico “Madonnina dei Centauri”
svoltosi lo scorso luglio.
La mostra resterà aperta durante le serate
del venerdì, sabato e domenica dal 10 al
13 settembre prossimi.

S.M.

La pagella
5 Il logo di “Tempo Comune” – og-

getto grafico di proprietà intellet-
tuale e quindi tutelabile anche le-

galmente – sui manifesti si allunga e si
stringe a seconda delle esigenze tipo-
grafiche: e se il Comune cominciasse a
pensare ad allungare e poi a stringere i
cordoni della borsa? 

9 CastellazzoNotizie su internet:
dal 1995 ad oggi, tutti i numeri
del nostro periodico a disposizio-

ne sul sito web del Comune: se non è
una buona notizia questa!

4 CaBoom! Festival rock di musi-
ca libera il 15 e 16 luglio. Dal co-
municato stampa: “Una due gior-

ni interamente finanziata da sponsor
locali, Parrocchia Santa Maria ed orga-
nizzazione artistica”.  Dimenticato il
contributo del Comune di Castellazzo:
forse erano 750 euro superflui. 

0 Prosegue la bella tradizione che
rende praticamente impossibile
mangiare a Castellazzo a metà di

agosto; anche quest’anno tutti i risto-
ranti in ferie contemporaneamente. 

Ai nostri lettori rinnoviamo un corte-
se invito a proporci “argomenti” o
“segnalazioni” che ritengono utili per
la pubblicazione in questa rubrica,
che in più occasioni ha dimostrato
l’interesse dei lettori. Si  prega di in-
viare i contributi a: Redazione Ca-
stellazzoNotizie, c/o Municipio 15073
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
oppure al fax: 0131.270337.

Chiara Moro

UN SUCCESSO LA FESTA DEGLI ALPINI

Nei giorni 1 e 2 luglio si è svolta a Castellazzo la “quarta festa degli Alpini.
Grande successo di pubblico che numeroso si è dedicato al ballo e alla degusta-
zione delle specialità offerte dagli organizzatori. Sono andati a ruba gli “gnoc-

chi fatti a mano” (vedi foto 1) e la “lonza alla tirolese” che stanno preparando gli alpini
Piero Guglielmero e Eugenio Varosio (nella foto 2). Con i complimenti di tutti.

Classifica Concorso vetrine
1° classificato: CHIAPPINO – Casalinghi, ferramenta – Via Verdi;
2° classificato: IL FIORE DEL MILLENNIO di Magrini Savina – Fiori, piante –
P.zza Vittorio Emanuele;
3° classificato: RAVERA GIUSEPPINA – tendaggi, tessuti – Via E. Boidi;
4° classificato: AZZALINI Carlo - Bar S.O.M.S. – Via E. Boidi;
5° classificato: LAGUZZI GIUSEPPINA – Caffetteria, tabacchi – P.zza Vittorio Emanuele.

INFOTURISMO
Se vuoi ricevere informazioni sugli eventi turistici di Castellazzo Bormida, iscriviti
alla nostra infolista:

invia il tuo indirizzo di posta elettronica 
o il tuo numero di telefono cellulare a:

Biblioteca Civica Comunale
via XXV Aprile 44, 15073 Castellazzo Bormida (AL)

e-mail: infoturismo@comunecastellazzobormida.it
fax 0131/270337

e riceverai periodicamente tramite e-mail o sms brevi notizie sui prossimi eventi di
foclore, culturali, sportivi ecc.

L’iscrizione alla lista deve avvenire nominalmente ed in forma scritta. 
La conferma dell’iscrizione riporterà il nome dell’incaricato al trattamento dei dati
per conto del Comune di Castellazzo Bormida. 
La cancellazione dalla lista sarà possibile in qualunque momento.



Sono finiti in questi giorni vari in-
terventi di manutenzione nelle
scuole medie ed elementari.

Opere a carattere manutentivo, tendenti
a migliorare l’esistente e alla messa a
norma secondo le più aggiornate norma-
tive vigenti.
Nel dettaglio, nella scuola media si sono
ultimati i lavori di rifacimento degli im-
pianti elettrici ed antincendio di tutto il
fabbricato, della scala di sicurezza e d’e-
vacuazione, del rifacimento intonaci, tin-
teggiatura e pavimenti in pvc delle aule
poste al piano terreno delle sezioni 1° -
2° e 3° A.
Relativamente alle scuole elementari, si
è provveduto alla ristrutturazione del
parco giochi, con nuove attrezzature ed
al rifacimento delle aree verdi con posa
del nuovo impianto e semina completa
del nuovo manto erboso.
Gli interventi di cui sopra vanno a som-
marsi ad un cospicuo elenco d’opere che
nel biennio 2003/2005 definiscono l’im-
pegno finanziario dell’Amministrazione
in Euro 108.766,75 per materne ed ele-
mentari, ed in euro 62.136,19 per le
scuole medie.
Nel complesso 170.902,94 euro  di sole
opere edili che nel bilancio di un comu-
ne come il nostro rappresentano una ci-
fra considerevole..
Il dato più significativo, emerge dal re-
ferto di controllo di gestione dell’eserci-
zio finanziario 2005 inviato alla Corte
dei Conti, che al punto 3 di programma ,
relativo alle “funzioni di istruzione pub-
blica” definisce complessivamente tra
spese correnti ed in conto capitale  una
voce di bilancio pari a complessivi
310.909.00 euro.
È uno stanziamento enorme, che impe-
gna, vincola e qualifica il bilancio in ma-
niera netta.
Personalmente ritengo che la scuola
pubblica, nella sua funzione di prima
istruzione, di formazione culturale, ed
umana, di prima aggregazione, di con-
fronto ed integrazione, debba godere
d’assoluta priorità e meriti pertanto tutta
la nostra attenzione.
Questo vale sul piano culturale come sul
piano finanziario. 
I dati evidenziati, poco conosciuti anche
da alcuni addetti ai lavori, ci confortano
e vanno nella giusta direzione .
Ci stimolano ad andare avanti con l’en-
tusiasmo, la serenità, l’impegno e la pro-
fessionalità di sempre, forniscono nel
contempo un utile elemento di giudizio a
quanti a volte pur esercitando un diritto

di critica lo fanno con scarsa cognizione
di causa.
Eppure siamo coscienti che c’è ancora
tanto da fare per i nostri bambini. La
scelta di qualità per le nostre scuole deve
essere un obbiettivo irrinunciabile.
Un buon livello di formazione non può
fare a meno di strutture all’altezza, la di-
sponibilità d’ambienti adeguatamente
accoglienti e sani, Impianti e spazi aperti
per attività sportive e ludiche.
Alcune delle considerazioni ricorrenti ad
ogni bilancio, su cui siamo impegnati e
che tuttavia meritano qualche approfon-
dimento.
Il primo è che l’andamento demografico
degli ultimi si è stabilmente consolidato

verso l’alto, ( Vedi grafico allegato)e che
pertanto il numero di classi risulta in co-
stante crescita ad ogni anno in tutti e tre
i livelli scolastici  ( Materne, Elementari
e Medie ).Questo implica sull’immedia-
to maggiori risorse finanziare per la ge-
stione ordinaria, per il futuro forti inve-
stimenti per realizzare nuove strutture
atte ad accogliere una popolazione sco-
lastica decisamente più numerosa. 
E proprio questa la nota dolente, sino a
che punto i bilanci già stiracchiati, limi-
tati da manovre finanziarie eternamente
d’emergenza possono farsi carico degli
oneri insorgenti?
Mai come in questi casi i principi di sus-
sidiarietà dello Stato, della Regione e
della Provincia diventano necessari.
Occorre progettare e programmare per
tempo, ricercare e vagliare tutte le occa-

sioni per accedere ad eventuali risorse e
finanziamenti.
E’ la strada su cui intendiamo muoverci,
nonostante i tempi biblici che questi per-
corsi spesso comportano, non risulta
agevole né semplice, ma per quanto as-
surdo possa apparire, proprio nel settore
delle grandi opere è ipotizzabile una
maggiore possibilità di accedere ad
eventuali finanziamenti .
La situazione derivante dall’immediato
risulta ancor più penalizzante, i maggiori
costi vanno subito affrontati ed il nostro
comune non può certo tirarsi indietro.
Lo Stato,da una parte chiude le scuole
dei piccoli paesi limitrofi ove non si rag-
giunge il numero minimo di scolari sgra-

vando quei comuni dagli oneri relativi,
dall’altra invia i bambini alle scuole sedi
di Circolo come Castellazzo,senza ade-
guate contropartite economiche e senza
prevedere obblighi per le amministrazio-
ni di provenienza degli alunni.
Con il risultato che il nostro paese deve
farsi carico anche del costo di questi ul-
teriori allievi esterni, rimanendone con-
dizionato anche per le progettazioni fu-
ture.
La cosa ci onora e ci è oltremodo gradita
sia sul piano culturale che umano, rende
sicuramente la nostra scuola più rappre-
sentativa e prestigiosa, ma non possiamo
essere noi, piccolo comune, a ricoprire
quel ruolo di sussidiarietà finanziaria
che è propria delle amministrazioni so-
prastanti (Stato, Regione, Provincia).
È auspicabile in futuro un deciso inter-
vento di queste Amministrazioni, ed, in
subordine, un qualche accordo di pro-
gramma che veda coinvolti i Comuni in-
teressati. La nostra non è, e non vuole
essere una considerazione polemica
egoistica o di campanile, tutt’altro, ,sia-
mo favorevoli ad una scuola comprenso-
riale che aiuti i comuni limitrofi in diffi-
coltà, che consenta ai bambini di quanti
più paesi possibili di frequentare ed in-
contrarsi scambiandosi esperienze, vi-
vendo comuni percorsi formativi, impa-
rando la convivenza.
L’argomento in discussione ,è un tema
troppo serio per essere affrontato con su-
perficialità, il bagaglio di apprendimento
acquisito  col quale si catapulteranno nel
futuro è una scommessa su cui non pos-
siamo rischiare . 
Queste poche considerazioni vogliono
essere un semplice contributo, per inizia-
re una pacata discussione con tutti i sog-
getti interessati.
Nulla di più. E’ chiaro che la sfida per
un circolo didattico sempre più ampio,
non può prescindere dalla qualità, e que-
sta, purtroppo,  mal si concilia con ina-
deguate risorse.

Giuseppe Ciardullo 
Assessore ai Lavori Pubblici

Edilizia scolastica: qualche considerazione
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L’AGRICOLA RICAMBI di Bruno Olearo & C. s.r.l.
Str. Castelspina, 9 - CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. (0131) 449.001 (4 linee r.a.)
Fax (0131) 27.08.21

COSTRUZIONE e COMMERCIO all’INGROSSO
di RICAMBI per MACCHINE AGRICOLE

Impianti TV
terrestri e satellitari

Impianti elettrici

Via Castelspina, 12
CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131 275164
Cell. 338 1484355

F.lli CIMINO
COSTRUZIONI s.r.l.

CCOOSSTTRRUUZZIIOONNII -- RRIISSTTRRUUTTTTUURRAAZZIIOONNII
OOPPEERREE DDII RRIISSAANNAAMMEENNTTOO

MMOOVVIIMMEENNTTOO TTEERRRRAA
Via Milite Ignoto, 61

Tel. 0131.275729 - Fax 0131.275919
CASTELLAZZO B.da (AL)

di Mengozzi Claudia & C. s.a.s.

Vendite - Affitti - 
Consulenze tecniche - Pratiche mutuo 

Via XXV Aprile, 57
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. e Fax. 0131.275809 

sistemi di riordinamento
Sede: Strada Castelspina, 11/A

15073 Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131/270383/4
Fax 0131/275645

di Maghini Savina

Via XXV Aprile, 26
15073 Castellazzo B.da

Tel. 339.1657761
Tel. Ab. 0131.270489

Tel. Negozio: 0131.270600
CCoonnffeezziioonnii ppeerrssoonnaalliizzzzaattee -- AAddddoobbbbii -- 

CCeerriimmoonniiee -- OOggnnii ooccccaassiioonnee ffeelliiccee -- AArrttee ffuunneebbrree

Esibizione delle Piccole Italiane durante una manifestazione del regime fascista. La
fotografia risale alla fine degli anni ’30. La maestra Sciorati, nell’area poi divenuta
del “Touring Club”, dirige le allieve nell’esibizione ginnica, tra lo sguardo di varie
persone, probabilmente genitori, parenti delle bambine o semplici curiosi. Si scorgono
tra le scolare, Isabella Caselli, Piera Grampasso e Agata Orsi. E le altre chi sono?

LI RICONOSCETE?



Il 24 luglio 2006 il Ministro della Salute
Livia Turco  alla domanda “ Che cos’è la
Casa della Salute?” nell’ambito di un’in-

tervista sulle linee programmatiche del Mini-
stero, risponde: ” E’ la medicina a domicilio.
E’ un progetto che tende a fare sì che la Sa-
nità abbia due pilastri: ospedale che deve es-
sere innovato e l’altro pilastro deve essere la
Casa della Salute, cioè finalmente la medici-
na del territorio, quella vicina ai luoghi della
vita delle persone. La medicina a domicilio
che diventa autorevole, autorizzata e accessi-
bile come l’ospedale….” Il Piano Sanitario
della Regione Piemonte discusso più volte
con tutti i soggetti interessati anche in Pro-
vincia di Alessandria delinea un percorso di
reale integrazione tra i servizi socio assisten-
ziali e quelli sanitari. Sulla Casa della Salute
l’Assessore alla Sanità Mario Valpreda assi-
cura il massimo interesse al fine di adottare
questo modello anche in altre realtà simili a
Castellazzo Bormida.
Il Dottor Sebastiano Ferraro direttore sanita-
rio dell’Asl 20 sostiene “E’ il completamento
di un progetto pilota nato dal coinvolgimento
di molti attori con la regia del Sindaco Ra-

vetti che ha intuito l’importanza dell’integra-
zione decentrata dei servizi. Saranno inseriti
nella struttura anche i Medici di base che
avranno tutti il loro ambulatorio nella ‘Ca-
sa’ così nei fatti nasce un gruppo di cure pri-
marie realizzando l’integrazione socio assi-
stenziale”. Paolo Bellotti Presidente del Con-
sorzio Socio Assistenziale : “Da parte del
Consorzio c’è stata unanimità nel finanziare
il progetto nel quale crediamo fortemente.

Sarà un modello non solo per la Regione
Piemonte”
Dal primo semestre 2007 in via San Giovanni
Bosco nella struttura di proprietà del Comune
gli operatori sociali, i medici di base, i gestori
dei servizi del sub distretto dell’Asl20 e la lo-
cale sezione dell’Avis avranno a disposizione
uno spazio comune per offrire alla popolazio-
ne castellazzese la promozione della Salute e
del benessere sociale. Il costo complessivo
dell’opera per la ristrutturazione dello stabile
è pari a 180.000 euro che verrà sostenuto per
50.000 euro dall’Asl 20, per 16.000 euro dal
Cissaca, per 10.000 euro dalla Fondazione
della Cassa di Risparmio di Alessandria. Mer-
coledì 14 giugno 2006 presso il Palazzo Co-
munale è stato firmato il protocollo d’intesa
per la realizzazione del progetto ed è avvenu-
ta la presentazione di massima dello stesso. Il
Sindaco Domenico Ravetti: “Ci siamo. Dal-
l’idea alla realizzazione della stessa manca
davvero poco. Sono felice per quanto è stato
fatto sino ad ora. Forse dell’importanza di
questa sperimentazione avremo piena co-
scienza fra qualche anno quando capiremo
che la Casa della Salute sarà davvero il luo-
go entro il quale progettare le attività per mi-
gliorare la Salute dei Castellazzesi. Mi
confortano le parole del Ministro Livia Turco
che considera centrale, rispetto al Sistema
Sanitario Nazionale, la nostra proposta”.

FIRMATO IL PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA REALIZZAZIONE DELLA CASA DELLA SALUTE

Non si cambia tanto per cambiare,
in genere lo si fa quando esigen-
ze specifiche richiedono di

compiere una scelta e si persegue il fine
di sviluppare e progredire ciò che di
buono nel tempo è stato assimilato e
raggiunto.
Galleria Gamondio giunge così alla sua
trentanovesima edizione in una veste
completamente rinnovata, nuova loca-
tion, nuova reinterpretazione del ruolo
dell’arte in questo paese.
Le esigenze dettate dagli impegni orga-
nizzativi della scuola G. Pochettino han-
no obbligato la svolta che probabilmente
si sarebbe comunque verificata; motivi
di sicurezza e di ordine logistico dell’en-
te scolastico non avrebbero più consenti-
to di insediare la mostra.
Questa Amministrazione, dunque, ha
scelto.
La storica rassegna si terrà nel periodo
compreso tra il 9 ed il 23 settembre e
sarà allestita presso la suggestiva cano-
nica della chiesa di San Martino (l’inau-
gurazione si svolgerà alle ore 18:30 nel-
lo stesso giorno della rievocazione stori-
ca) messa a disposizione per l’occasione
da Don Gianni Cossai.
Mi preme affrontare immediatamente la
questione organizzativa. Galleria Ga-
mondio, sempre seguita dalla Fondazio-
ne S.O.M.S. di Castellazzo Bormida,
non cambia solo sede, avrà un curatore:

il dr. Marco Grassano al quale spetteran-
no le scelte artistiche ed al quale ci si af-
fiderà per la miglior disposizione e pre-
sentazione delle opere selezionate; costi-
tuirà l’omaggio all’arch. Marienzo Mot-
ta, noto artista alessandrino recentemen-
te scomparso.
Insomma, tutto riqualificato all’insegna
di una mostra qualitativamente superiore
con una forte propensione a divenire
unica sul territorio per tradizione e linee
di sviluppo. 
Gli spazi, come si può immaginare, sa-
ranno enormemente ridotti rispetto a
quelli offerti alla mostra in passato e
ciò mi porta alla considerazione finale:
non potremo più permetterci la parte-
cipazione di oltre sessanta espositori
come avvenuto nelle edizioni prece-
denti, i corridoi ed il chiostro della ca-
nonica di San Martino consentono
un’esposizione (tra opere pittoriche e
scultoree) di circa quindici artisti (per
una media di due opere ciascuno); ciò
ha comportato una doverosa e sofferta
selezione degli invitati e si spera viva-
mente che vi sia la comprensione di
questo aspetto. 
La ciclicità della rassegna, infatti, per-
metterà a tutti gli artisti interessati la
propria partecipazione; non si tratta,
pertanto, di una esclusione di alcuni a
vantaggio di altri, semplicemente, co-
me è giusto che sia per il futuro di Gal-

leria Gamondio, è il nuovo ordine delle
cose che pretende ciò. Infine è dovero-
so ringraziare la Provincia di Alessan-
dria, perché oltre ad avere offerto una
grande disponibilità allo scrivente in
un momento tanto delicato, si accollerà
i costi della stampa e della pubblicazio-
ne del catalogo relativo alla Galleria
2006.

Massimiliano Sfolcini

LA XXXIX EDIZIONE SEGNA L’INIZIO 
DI UNA NUOVA GALLERIA GAMONDIO
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SUPERARE LE POLEMICHE DELLA
POLITICA. RICERCARE UN “NUOVO

INIZIO” PER “I CAPPUCCINI“

Facevo parte dell’Amministrazione Comunale che nel 1997 in Consiglio Co-
munale decise di adottare una delibera mediante la quale la società Coopera-
tiva Il Gabbiano otteneva in convenzione la gestione del complesso immobi-

liare ‘ I Cappuccini ‘. Con me votarono a favore molti dei protagonisti dell’attuale
opposizione politica e consigliare, ma questa è una semplice annotazione per testi-
moniare che la scelta allora era largamente condivisa. In fondo si trattava di conse-
gnare alla comunità un luogo dove un soggetto esterno investiva somme importan-
ti per terminare la ristrutturazione di un edificio di proprietà pubblica al fine di or-
ganizzare attività sportive e culturali.
Il Gabbiano in tutti questi anni ha proposto una gestione che Voi tutti avete potuto
giudicare, il giudizio che ha espresso questa Amministrazione è contenuto nella
delibera della Giunta Comunale di fine luglio di quest’anno ( appena concluso il
campeggio del Raduno dei Centauri ) dove chiediamo la risoluzione del contratto
e la immediata restituzione del complesso dei  ‘Cappuccini’.
Per conformazione mentale e per senso di responsabilità, ritengo necessarie le di-
scussioni rivolte al passato che testimoniano  l’inadeguatezza e l’improvvisazione
della gestione dei ‘Cappuccini’ ma le giudico fini a se stesse se non sono ricondot-
te in uno spirito costruttivo rivolto al futuro.
Partiamo dagli errori:
appaia una banalità ma in un centro sportivo l’attività principale deve essere lo
sport. Qui invece si è voluto o dovuto aggregare offrendo un servizio tra la birre-
ria, il bar, il ristorante, il disco pub o locali affini. La scommessa non è stata vinta
perché la mission dell’impresa non era chiara. Quel luogo è stato concepito per un
utilizzo delle strutture sportive e le strutture sportive, per vari motivi,  non sono
mai state al centro delle attenzioni dei gestori. Ciò che manca nel nostro paese non
sono i luoghi dove bere la birra o ascoltare la musica, ciò che manca è possibile
proporlo ai ‘Cappuccini’ con tutte le potenzialità ad oggi inespresse e per questo
non sfruttate adeguatamente in particolare dai nostri giovani. Un centro sportivo
‘sano’ aumenta le possibilità di vivere in una società migliore.
Quindi non penso che nel 1997 l’Amministrazione ha commesso un errore nel
concedere a terzi l’impianto, come sono certo che oggi questa Amministrazione
non commette un errore nel valutare negativamente l’operato del Gabbiano e rien-
trare in possesso della struttura. 
Oltre alla retorica della politica che si dimenerà nel sottile esercizio dell’attacco
gratuito, vorrei oggi un contributo di idee che immaginano il domani. Io sono
pronto a dialogare con il soggetto che in quell’area opera da anni e cioè l’US Ca-
stellazzo ma altrettanto disponibile ad affrontare proposte diverse che permettano
ai castellazzesi di riappropriarsi di un luogo per lo sport. Ammetto che il mio ap-
proccio alla discussione sarà dubbioso nei confronti  di coloro i quali presenteran-
no  progetti che avranno un unico obiettivo: fare soldi vendendo birra e panini. 

Il Sindaco
Domenico Ravetti

BENVENUTA TRA NOI

Dallo scorso Maggio, in sostitu-
zione del Sig. Gian Mario Ca-
vallero, che ha cessato l’attività

per pensionamento, il Comando Poli-
zia Municipale del nostro Comune, ha
rinforzato la sua compagine, con a ca-
po il Comandante Claudio Giribaldi,
assumendo la Sig. Patrizia Pestarino
con la qualifica di Agente P.M. La re-
dazione a nome dei lettori, augura alla
Sig. Pestarino, un proficuo impegno
nel non sempre facile compito di “tuto-
re dell’ordine” a servizio dei Cittadini.

La  Comunità del Ponte Borgonuo-
vo, intende con queste poche ri-
ghe, ringraziare l’Amministrazio-

ne comunale ed in particolare l’Assesso-
rato ai LL.PP. e l’Ufficio Tecnico per la
sensibilità dimostrata nel ripristino del-
l’antico sagrato dell’Oratorio della SS.
Pietà. Tale lodevole iniziativa, oltre a va-
lorizzare l’edificio, fulcro del rione, ha

fatto riscoprire particolari inediti della
nostra storia e dell’arte religiosa locale,
che altrimenti sarebbero andati per sem-
pre perduti. Nel rinnovare i ringrazia-
menti, questi possano essere di buon au-
spicio per un ulteriore impulso di mi-
glioramento per il nostro paese.

Comunità Ponte Borgonuovo

GRAZIE PER IL NUOVO SAGRATO



L’estate anticipatamente volge al
termine e  si lascia alle spalle an-
che la stagione delle polemiche e

delle tensioni elettorali che a ben vedere
pare quasi immersa in un magma d’irreale
lontananza, come se eventi in fondo così
recenti non fossero mai accaduti, o meglio
dimenticati e lontani e già consegnati alla
storia. 
L’attività del nuovo Consiglio non conosce
l’ozio e la visita ufficiale sulle sponde del-
l’Orba concessa dall’assessore Renzo Pen-
na e avvenuta il 20 luglio u.s., relativa-
mente alla pulizia dell’alveo del torrente e
alla cronica mancanza d’acqua nel suo cor-
so durante i mesi estivi, (anche in stagioni
non particolarmente aride come questa an-
cora in corso) ha messo quanto mai in ri-
salto il problema, avvalorato anche dal re-
centissimo evento meteorologico (15-16
agosto), con la speranza che qualcuno o
qualcosa si muova. E in fretta. Infatti le
precise richieste che sono state rivolte al-
l’assessore Penna non possono andare elu-
se: abbiamo constatato come nel volgere di
una mattina, l’Orba abbia sopportato
un’onda che ha sfiorato il livello di piena
ordinaria (mt. 3,5) mentre fino a poche ore
prima il letto era asciutto e arido come do-
po mesi di siccità. Diviene perciò impor-
tante che in queste circostanze si abbando-
ni il politichese condito di promesse e di
buoni propositi spesso poi disattesi in
quanto urgono interventi sui fiumi, per i
fiumi e soprattutto per la protezione dei
centri abitati che sorgono nei loro pressi,
per mettere in sicurezza e prevenire, per-
ché è quanto mai certo che prevenire, do-
vere e obbligo di chi gestisce la cosa pub-
blica, è più saggio e meno dispendioso che
curare… I problemi dell’Orba sono e re-
steranno di primaria importanza. Non ha
senso che l’attenzione e la volontà di fare
si manifesti solo dopo alluvioni o altri
eventi calamitosi: cerchiamo di sottrarci
alla gestione della straordinarietà che com-
porta sempre e inevitabilmente sprechi di
pubblico denaro…..
Dal punto di vista Amministrativo la nuo-
va Giunta comunale sta tentando, sempre
con un occhio al bilancio, di riportare un
servizio bancario in paese, di vagliare le
domande pervenute per la realizzazione di
una piccola scuola materna, attraverso il
reperimento dei locali adatti e relativamen-
te alle autorizzazioni, nonché di salvaguar-
dare il patrimonio immobiliare comunale
come nel caso delle ex scuole sede attual-
mente della Civica Biblioteca Barco Fede-
le e delle attività della Pro Loco, dove ur-
gono interventi di manutenzione straordi-
naria. Intanto  prosegue il piano progressi-
vo di riasfaltature delle vie del centro che,
dopo via Roma, prevede un intervento in
via Cavour, mentre sono state approntate
importanti modifiche alla segnaletica stra-
dale, sia orizzontale che verticale, per limi-
tare i problemi della circolazione che negli
ultimi anni è andata crescendo di intensità
con la conseguente crescita del pericolo
nonché del disagio per i casalcermellesi. È
stata inoltre messa in atto una convenzione
con l’Associazione dei Carabinieri in con-
gedo, sede di Acqui Terme, per il servizio
di scorta ai cortei funebri, alle processioni,
alla vigilanza pubblica notturna e durante
le manifestazioni locali.
“La strada da percorrere insieme è lun-
ga,” afferma il sindaco Mario Bastianino,
“non dimenticando come la quotidianità
comporti sempre nuovi problemi, nessuno

dei quali, mi affretto ad affermare, viene
accantonato. Nel limite del possibile la
porta del mio studio è sempre aperta e cre-
do di nessuno possa smentire come fino ad
oggi, con l’aiuto di tutta la Giunta e del
Consiglio e ascoltando la voce devo am-
mettere spesso qualificata anche della mi-
noranza, abbiamo cercato di mettere in at-
to tutto quanto ci consente il nostro man-
dato. Le sterili polemiche che si sentono
levare nel parlare di piazza non possono e
non devono generare malumori o incom-
prensioni. I problemi più importanti, l’Or-
ba di sicuro ma forse in primis quello della
puzza che troppe volte stagna sul paese e
della possibilità che nuove o altri installa-
zioni poco gradite possano avvelenare il
clima e l’umore dei casalcermellesi, sono
in cima ai nostri pensieri e mi sembra su-
perfluo ribadire che nulla si farà contro la
volontà del paese….”
In ultima battuta ci sembra importante ri-
cordare le attività che la comunità casal-
cermellese ha messo in atto, come la ripro-
posta di Estate ragazzi organizzato dal
consigliere di maggioranza Paola Brunello,

nonché la volontà dell’altro consigliere Ni-
cola Balbi di procedere alla costituzione di
un nutrito gruppo di volontari di Protezio-
ne Civile. Si sta inoltre valutando la possi-
bilità di sottoscrivere una convenzione da
offrire agli anziani e non solo del paese per
un periodico servizio navetta verso le
strutture medico ospedaliere.
Ci sembra infine degna di nota, benché
non ancora definita nei dettagli, la volontà
della Biblioteca Barco Fedele di procedere
ad un potenziamento della stessa, portando
a termine l’arredo della sala di lettura, e
creando un fondo bibliotecario dove fare
affluire le tesi di laurea dei casalcermellesi
per offrire un ulteriore strumento di divul-
gazione del lavoro e dello studio dei nostri
giovani e meno giovani che hanno conse-
guito importanti traguardi. Si sta valutando
inoltre la opportunità di organizzare incon-
tri serali su argomenti e temi particolar-
mente vicini alla nostra realtà territoriale
di cui si dirà quanto prima, divulgandone
con maggior dovizia sia su queste pagine
che direttamente. 

Oreste Bonvicini

Casal Cermelli

CENTRI ESTIVI: DUE SETTIMANE 
SONO VOLATE TROPPO IN FRETTA 

PER I NOSTRI RAGAZZI

Anche quest’anno, malgrado il ritardo dovuto alle elezioni comunali, il Comune
di Casal Cermelli ha animato le vacanze dei giovani con i centri estivi, che già
da qualche tempo hanno suscitato l’interesse dei ragazzi e delle famiglie.

L’organizzazione ha vantato della collaborazione dei diversi organismi che da sempre
sono sensibili alla realtà giovanile, alla conoscenza e alla valorizzazione del territorio:
la “Pro Loco di Casal Cermelli” partner gastronomico per la refezione;  il “Lago Blu”,
in località Rossina, per la pesca e il pranzo “sotto la topia”;  la “Cooperativa Il Gabbia-
no” di Alessandria, partner tecnico specializzato nell’intrattenimento e nell’educazione
dei giovani. La manifestazione si è svolta con entusiasmo, alternando ai giochi di grup-
po sotto gli alberi della mitica “Pagliarella” le attività ludico-ricreative nei locali delle
ex scuole elementari, non dimenticando le gite in bicicletta e le giornate alle piscine di
Castellazzo e al parco acquatico “Bolle Blu” di Vignole Borbera. 
Le attività all’aria aperta, in connubio con l’eccitazione dei partecipanti, una quindici-
na di ragazzi di circa dieci anni affiatati fin da subito, hanno reso indimenticabili le due
settimane di luglio che sono volate troppo in fretta e si sono concluse con un gradevole
spettacolo per il pubblico. L’amministrazione comunale ringrazia tutti coloro che han-
no contribuito alla realizzazione dei centri estivi e le famiglie che hanno dimostrato
grande partecipazione con il desiderio di infondere nei ragazzi spirito di convivenza,
conoscenza del luogo e gioia di stare insieme.

AL LAVORO LA NUOVA GIUNTA DI CASAL CERMELLI
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SEMENTI
MANGIMI
PRODOTTI PER 
L'AGRICOLTURA

SPALTO
VITTORIO VENETO, 1
CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
TEL.
(0131) 27.56.76

DI ANGELERI STEFANIA

PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI,1
TEL.27.05.90
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

.... il primo passo della giornata ....

VIA E. BOIDI , 23 TEL. 0131/270860
CASTELLAZZO BORMIDA

fatti socio alla
bar, giochi elettronici
biliardo, bocce
sala lettura

PREZZI MODICI
VIA EMANUELE BOIDI,9
Tel .0131/275401
CASTELLAZZO BORMIDA

APICOLTORI
PRODUTTORI
  MIELE
   DI ACACIA

                   VIA B. GRASSI,7
TEL. 27.05.58 CASTELLAZZO BORMIDA

PRODOTTI
ALIMENTARI
PANE
GRISSINI
DOLCI

MICHELE

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 1 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

S.N C.

escavazioni

STRIDI LORENZO&C

DI STRIDI LORENZO E STRIDI ANGELA

REG.ZERBA VIA ACQUI - C
ASTELLAZZO B.DA

TEL. 0131/278140  - 0
337/244540

 
POGGIO CARLO

               OFFICINA 
        RIPARAZIONI
AUTOVEICOLI

 Via Refosso,3
Tel.270568 

Castellazzo Bormida
Abitaz. 0131/709297

0330/470135
SPALTO BORGOLIO, 29 TEL.0131/55600 ALESSANDRIA

SPALTO  PALESTRO, 7 TEL0131/275703 CASTELLAZZO B.

GAS    METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

 TEL. 253422

VIA MACALLE' 2
CASTELLAZZO B.
Tel. 0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO

ambientidea S.a.s.
C R A Z Y  D E S I G N

di Varnero Silvia & C.

Piazza San Carlo, 2
15073 Castellazzo B.da

Tel. 0131.449.650 - Fax 0131.275.989
e-mail: gambetta@libero.it

di Daniela Palumbo

Via E. Boidi, 23
Tel. 0131.270.860

15073 Castellazzo Bormida (AL)

TTuuttttooQQuuii
mmaarrkkeett

di
Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 23
Castellazzo B.da (AL)
Tel. (0131) 27.04.55

SEMENTI
MANGIMI
PRODOTTI PER 
L'AGRICOLTURA

SPALTO
CRIMEA, 20
CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
TEL. 0131.27.56.76
AGRARIA

Produzione semole di grano duro,
rimacinate per panificazione

CASTELLAZZO B. - Tel. 0131/278182

Cresta Luigi
Marmi - Caminetti

Graniti - Pietre - Onice
Bottega d’arte

Via G. Garibaldi, 6
Tel. 0131/27.54.83

Castellazzo Bormida

Autofficina e
Autosalone
Autor izzati

Aiachini Carlo
e Simone
Viale Madonnina Centauri, 8
Castellazzo B. - Tel. 0131/27.52.03

Autoriparazioni 
Poggio Carlo

Via Refosso 3 - 15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. e Fax 0131.270.568 - Cell. 335.623.46.112

e-mail: poggiocarloautofficina@virgilio.it

I NOSTRI SERVIZI:
Autoriparazioni - Ricarica condizionatori

Autosoccorso 24h - Diagnosi computerizzata
Gommista - Revisioni

NOVITÀ
REVISIONE E RIPARAZIONI POMPE E INIETTORI

COMMON-RAIL DI TUTTE LE GENERAZIONI.

FOTO OTTICA

GUIDOGUIDO
di Vettore A.

SVILUPPO E STAMPA 1 ORA • SERVIZI FOTOGRAFICI
• MATRIMONI • OCCHIALI E LENTI PER UTTE LE 

ESIGENZE • CONTROLLO GRATUITO DELLA VISTA
Via Beato M. Grassi,3 - CASTELLAZZO B.da (AL)

Tel. 0131 - 27 58 12

ANTICA LOCANDA

Giuliano
RISTORANTE

Via Santuario, 1 - Tel. (0131) 275132 - 270888
CASTELLAZZO BORMIDA

CHIUSO IL MARTEDÌ



GLI INVINCIBILI
(Grande Torino)

Sulle rive del Po
nel cuore di Torino
correva veloce
la locomotiva.
Locomotiva degli invincibili.
Sotto la mole nascevano
sopra Superga perivano.
Nel grande rettangolo
sotto le porte, la storia.
Nelle mille imprese
sotto le porte, la tradizione.
Le sorgenti del mito
furono opere
da grandi eroi.
Ogni eroe, la sua storia
tutti insieme, gli invincibili.
GRANDE TORINO
La loro efficacia era, vittoria
vittoria di ogni sfida.
Invincibili gemme del calcio
freschezza di color granata.

Vittoria incondizionata per la So-
cietà Bocciofila “Ceramiche So-
naglio”, che ha strappato il Tro-

feo nazionale di bocce lo scorso 09 Lu-
glio a Fossano. Infatti, la nostra concitta-
dina Luciana Baratto, accoppiata con la
Sig.ra Venerina Peron, ha sbaragliato gli
avversari conquistando il titolo nella fi-
nale, per 13 a 5, contro il St.Vincent.
La vittoria finale, ha coronato un perio-

do di successi per le “Ceramiche Sona-
glio”, grazie sempre al connubio Baratto
– Peron, laureando la vincitrice per le
categorie femminile C e D. Inoltre l’e-
vento ha contraddetto i pronostici che
davano favoriti le formazioni torinesi,
valdostane, cuneesi e venete, dando un
indiscusso prestigio all’Associazione
bocciofila alessandrina ed in particolare
a quella castellazzese.

Con i colori delle “Ceramiche Sonaglio”

LE SIGNORE DELLE BOCCE STRAVINCONO

Nella regione che ha dato i natali
ad illustri personaggi della cultu-
ra, quali Luigi Pirandello e Sal-

vatore Quasimodo, il nostro concittadino
Michele Macchia ha ottenuto il presti-
gioso “Premio Artistico Letterario Nico-
la Mirto 2006”  per la sua vena artistica
e poetica dedicando i suoi versi ad una
gloriosa società sportiva. Il Torino, il
Grande Torino, i cui giocatori insieme al

gruppo dirigente ai giornalisti al seguito
e i membri dell’equipaggio perirono nel-
l’incidente aereo a Superga (Torino) il 4
maggio del 1949. Solo i fato li vinse!.
Ci congratuliamo con il nostro poeta per
l’ennesimo riconoscimento che nel pros-
simo mese di ottobre uscirà il suo terzo
libro. A lato pubblichiamo la sua poesi
“Gli invincibili”.

Giuseppe Latino

UN CASTELLAZZESE… IN SICILIA!

Lo scorso 10 Luglio è scomparso, a
Chiavari, il Prof. Ing. Francesco Caras-
sa, illustre scienziato del nostro paese.
Nel Giugno 1984, l’Amministrazione
comunale, guidata dal Sindaco Ernesto
Stornino, aveva voluto tributarne un’o-
norificenza nell’aula del Consiglio, per i
meriti conseguiti sia a livello nazionale,
che internazionale.
Ma chi era  Francesco Carassa?
Nato per caso a Napoli il 07 Marzo
1922, ma da genitori castellazzesi
“D.O.C.”, ovvero da Giuseppe Carassa,
che si trovava in quella città per lavoro e
da Anna Maria Talpone, maestra ele-
mentare, ben presto si trasferì assieme ai
congiunti in Castellazzo, dove visse
molti anni della sua giovinezza nella sua
casa paterna di via XXIV Maggio e dove
periodicamente ritornava per rivedere i
genitori e la sorella Maria Vittoria.
Nel 1946 si laureò in Ingegneria al Poli-
tecnico di Torino, ma la sua vita e la sua
carriera professionale si svilupparono
prevalentemente a Milano.
In quella città dal 1947 fu assunto presso
il Laboratorio della Magneti Marelli, do-
ve fu direttore dal 1956 al 1962 e lì si
occupò prevalentemente di ponti radio e
microonde, sviluppando la prima rete
nazionale di ponti radio televisivi ed i
primi ponti radio con capacità di 2700
canali telefonici per onda portante, che
gli diede fama in questo settore a livello
internazionale. Oltre a tali specificità si
occupò anche della ricerca della propa-
gazione delle microonde, di problemati-
che attinenti la modulazione e di circuiti,
trasmissione impulsiva e dell’attuazione
delle stazioni terrene per i primi esperi-
menti con i satelliti Telstar e Relay.
A partire dal 1962 fu docente alla Catte-
dra di Comunicazioni Elettriche al Poli-
tecnico, che gli valse nel 1998 l’onorifi-
cenza di Professore emerito dal Ministro
dell’Università e della Ricerca Scientifi-
ca e tecnologica.
Presso il Politecnico milanese, si è occu-
pato con i suoi collaboratori, in ricerche

scientifiche specialmente nel campo del-
le telecomunicazioni mediante satelliti.
Per la sua competenza indiscussa, ha
guidato gli esperimenti di propagazione
e comunicazione condotti con il satellite
Sirio, lanciato nel 1977.
Numerose furono le sue ricerche in cam-
po scientifico e copiose le pubblicazioni
specialistiche, oltre centoventi,  tra cui la
trasmissione di solitoni in fibra ottica.
Tra il 1969 ed il 1972, è stato Rettore del
Politecnico di Milano, poi Presidente
della Società Europea per Formazione
degli Ingegneri tra il 1979 ed 1980,
Chairman del Council dell’Agenzia Spa-
ziale Europea dal Novembre 1990 al
Giugno 1993. Numerosi altri incarichi
furono conferiti all’Ing. Carassa, tra cui
quello di membro dell’Associazione
Elettrotecnica ed Elettronica Italiana e
Yellow Member all’Institute of Eletrical
and Electronic Engineers. Presidente del
Centro Studi e Laboratori Telecomunica-
zioni, Presidente dell’ITALTEL, dove fu
poi Presidente onorario, fu anche desi-
gnato Presidente del Consiglio Scientifi-
co del Centro di Studio sulle Telecomu-
nicazioni Spaziali del CNR. È stato
membro dell’Istituto Lombardo Accade-
mia di Scienze e Lettere, Socio dell’Ac-
cademia delle Scienze di Torino e del-
l’Accademia Nazionale delle Scienze
detta dei XL. Nel 1971 è stato insignito
del premio delle Comunicazioni a Geno-
va; nel 1972 ha ottenuto la Medaglia
d’oro per i benemeriti della cultura, della
scuola e dell’arte, nel 1974 il Premio
Nazionale Marconi, ancora nel 1978 il
Premio per la migliore pubblicazione
AIE; nel 1983 ha ottenuto il 9th Marconi
International  Fellowship, nel 1989 il
premio ITALGAS per le Comunicazioni
e nel 1992 l’IEEE Award in International
Communication. Con la scomparsa del
Prof. Carassa, si spegne un cittadino illu-
stre, che con il suo encomiabile operato,
ha data prestigio anche a Castellazzo.

Giancarlo Cervetti

È SCOMPARSO IL PROF.
FRANCESCO CARASSA
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STRADA CASALCERMELLI 15
TEL. 0131-279253 - 279554
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Falegnameria

di G. & F. Crepaldi s.n.c.

Produzione Mobili
Serramenti e porte su misura

Lab.: 15073 Castellazzo B.
via Casal Cermelli, 5 - Tel. 0131/270655
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Maria Mode
di Guastalli Maria

Abbigliamento
Arredamento

Castellazzo B.da,
via XXV Aprile, 2

Tel. 27.04.44

Bianchi Teresio
di BIANCHI
STEFANO
Macchine Agricole e 
da Giardinaggio - Piante
Sementi - Mangimi - Concimi - Terricci

Spalto V. Veneto n. 37 - Castellazzo B.da
Tel. 0131.275139

SSSS....IIII ....DDDD.... srl

ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B. - Tel. 0131.278.140

TAM PETROL
di F.lli Molina S.a.S.

SERVIZIO BAR
LAVAGGIO AUTO

CAMBIO OLIO
Strada Provinciale 185 Km 5+134

15073 CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.279732

CASTELLAZZONOTIZIE
Direzione e Amministrazione
Palazzo Comunale
15073 Castellazzo Bormida
Tel. 0131.27281
Direttore responsabile
Nicola Ricagni
Segretario di redazione
Giancarlo Cervetti
Fotografie
Cinefotoclub Gamondio
Fotocomposizione
Fotolito s.a.s. Novi Ligure
Stampa
Litograf s.r.l. Novi Ligure

Nella foto: terzo da sinistra, il Prof. Francesco Carassa, durante l’ono-
rificenza conferitagli nel Giugno 1984 dal Comune di Castellazzo B.da
per i meriti conseguiti in campo scientifico. A sinistra l’Assessore alla
Cultura Nicola Ricagni, il Sindaco Ernesto Stornino e all’estrema destra
il Ministro delle Finanze di allora, Pier Luigi Romita.

SPORT - BOCCE



Dopo le varie amichevoli pre-cam-
pionato, che sono anche servite
al confermato mister Giovanni

Fasce per provare e valutare alcuni gio-
vani interessanti, preceduta dalla gara di
Coppa Italia del 3 settembre contro il
San Carlo, prenderà il via ufficialmente
domenica 10 la nuova stagione agonisti-
ca dell’U.S. Castellazzo, che la vedrà
ancora meritatamente impegnata nel
campionato regionale di Eccellenza, a
confrontarsi con squadre appartenenti a
località ben più grandi e permettendo in
tal modo di far conoscere ed apprezzare
il paese ed il territorio castellazzese.
Va anche segnalata l’intensa attività di
tutto il settore giovanile, che riesce sem-
pre a primeggiare nelle diverse categorie
di appartenenza, garantendo in tal modo
un sano divertimento per i ragazzi ed oc-
casioni educative di incontro e di con-
fronto con i loro coetanei.
Al di là di ogni risultato, a partire ovvia-
mente dalla prima squadra e fino ai bim-
bi che iniziano con i primi calci, è certa-
mente questo uno degli aspetti più im-
portanti per una Società sportiva come
Castellazzo, che fa capo ad un grande
appassionato come il presidente Lino
Gaffeo, ma che può vantare un consiglio

direttivo composto da diversi imprendi-
tori castellazzesi che hanno dimostrato
di credere a questo “progetto calcio”.
Ed anche l’Amministrazione Comunale
dimostra di valutare positivamente l’im-
pegno di questa dirigenza: “Noi cerchia-
mo di testimoniare che il progetto sporti-
vo dell’U.S. Castellazzo – ha dichiarato
il sindaco Mimmo Ravetti – è seriamen-
te inserito in un sistema complessivo che
deve avere l’obiettivo di qualificare l’in-
tera comunità castellazzese”.
“Sono orgoglioso dei risultati complessi-
vi della nostra società – è quanto affer-
ma il presidente Lino Gaffeo – che si ap-
presta a registrare il suo 25° compleanno
di attività sul territorio castellazzese, do-
ve centinaia di giovani si cimentano in
questo sport, partecipando a numerosi
campionati di calcio ufficiali ai diversi
livelli di età, favorendo in tal modo la
pratica sportiva ed anche momenti di ag-
gregazione sociale e partecipazione atti-
va. Per quanto riguarda la prima squa-
dra, che si appresta ad un nuovo impe-
gno in un campionato importante qual è
l’Eccellenza, siamo partiti con la ricon-
ferma di Giovanni Fasce alla guida tec-
nica, che ha lavorato molto bene nel
campionato scorso, con riconferme ed

innesti importanti segnalati ed approvati
dallo stesso mister. Abbiamo uno staff
tecnico che considero all’altezza della
situazione – conclude il presidente Gaf-
feo – ed un gruppo dirigenziale affiatato,
che recentemente si è recentemente al-
largato con i nuovi ingressi di personag-
gi castellazzesi che hanno avuto impegni
sportivi in precedenza e segnalo come
esempio il nome di Carletto Sonaglio.”
Ovviamente uno degli aspetti (anche
economici) tra i più importanti per ogni
formazione calcistica è quello rivolto ai
tifosi. Ci sono iniziative particolari in ri-
guardo agli abbonamenti per sensibiliz-
zare ancora di più i supporters di fede
biancoverde?
Oltre al tradizionale abbonamento che
permette l’ingresso a tutte le gare del
campionato e ad ottenere sconti nei ne-
gozi convenzionati per il prossimo cam-
pionato al costo di 100 euro,  la Società
ha pensato ad una nuova iniziativa pro-
mozionale – afferma il team manager
Sergio Malaspina – che consiste in un
abbonamento “simpatia” che costa solo
20 euro e permette di assistere a 4 partite
a libera scelta del tifoso, oltre agli sconti
nei negozi convenzionati e siamo con-
vinti che questa formula sarà adeguata-
mente apprezzata”.
Quindi i veri tifosi non possono più ac-
campare scuse, ma devono dare il pro-

prio sostegno, anche in una misura mo-
desta, all’attività agonistica dell’U.S.
Castellazzo calcio.
E buon campionato a tutti!

Inizia il 10 settembre la nuova stagione agonistica dell’U.S. Castellazzo in Eccellenza

UNA SOCIETÀ FORTE… PER UN PAESE CHE CRESCE! 
di Mario Marchioni
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SECONDI AI CAMPIONATI
NAZIONALI DI SALVAMENTO
Nella foto: Campionati Italiani di nuoto per salvamamento “Esordienti A” - Caserta  1-
2 Luglio 2006 classificati secondi ai nazionali: Erica Barbieri in piedi a sinistra, Oscar
Violato accovacciata a sinistra.

NUOTO

COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA
PROVINCIA DI ALESSANDRIA

TRA LA STORIA E LA LEGGENDA.
GLI ANNI DEGLI “INVINCIBILI”

Caro Presidente, 

il 1982 è stato un anno importante per il calcio italiano. I giocatori della nazionale
di Enzo Bearzot e l’Italia intera con il Presidente Sandro Pertini festeggiavano la
vittoria del Mondiale di calcio in Spagna forse ignari di aver vissuto un’impresa sto-
rica. In quei momenti, sotto una buona stella, a Castellazzo Bormida ritornava la
voglia di organizzare una società sportiva da iscrivere al campionato di terza cate-
goria della FIGC. Se dimenticassimo per un attimo la storia del nostro sodalizio,
che tu hai contribuito a scrivere da protagonista, ci sarebbe da domandarsi come è
stato possibile vincere così tanto in così poco tempo sino ad arrivare al campionato
di Eccellenza. Ma quella storia ci consegna anche i racconti delle passioni dei diri-
genti e le qualità dei giocatori del paese: chissà se gli atleti di oggi sanno che nelle
squadre che vinsero la terza, la seconda e la prima categoria giocava gente del paese
che se trovavi d’estate nei  tornei notturni ti rimaneva solo l’illusione di vincere la
partita. Io li ho conosciuti; giovani che la sera uscivano insieme, si trovavano al bar
e quasi tutti facevano parte della stessa compagnia. Nell’ambiente del calcio dilet-
tantistico, verso la fine degli anni ottanta erano considerati gli “invincibili”. Ricordo
un appassionato racconto del professor Rolando della scuola media di Castellazzo
Bormida e giocatore di serie superiore, il quale alcuni anni fa mi confidava che
quando capitava di incontrarli tutti sapevano di dover soffrire maledettamente. Gen-
te del paese che finiva il lavoro a tarda sera e si ritrovava negli spogliatoi del cam-
po, dove ora la Pro Loco ha costruito i bagni dell’area dei festeggiamenti, per diver-
tirsi. Sì perché il divertimento era per loro fondamentale  e si divertivano con gli
scherzi più assurdi fino alla domenica dieci minuti prima dell’inizio della gara. Poi
basta. In campo non ce n’era più per nessuno, avevano in mente un solo obiettivo:
vincere. E andavano più forte degli avversari, avevano grinta da vendere ma soprat-
tutto erano dei vincenti per natura. Tu non capivi quale fra le due squadre era la più
forte ma eri certo che in un momento qualsiasi della partita tutto succedeva come
d’incanto, la corsa sulla fascia, il passaggio in profondità, il cross teso sul primo pa-
lo, il tiro al volo e il gol.  In terza categoria la squadra vinse con quasi tutti Castel-
lazzesi, dalla seconda in poi i Castellazzesi erano pochi ma gli “invincibili” erano
sempre presenti. Ecco ai giocatori della prima squadra vorrei dire che ogni paese o
città vive lo sport tra storia e leggenda portando appresso le caratteristiche di certe
vicende. Chi indossa la maglia di un club deve conoscere bene le storie passate per
vivere con la giusta mentalità il presente. Intendo dire che l’Alessandria non sareb-
be l’Alessandria se lì non avesse giocato Rivera, il Toro non sarebbe il Toro se non
fosse capitata la tragedia di Superga e la Juve non sarebbe la Juve se lì non avessero
vinto Charles, Sivori, Platini, Zidane e Del Piero. Ecco Presidente nel sano tentativo
di vincere tutte le partite che i tuoi giocatori affronteranno, portagli appresso la sto-
ria degli “invincibili”, li aiuterà ad amare ancor di più la maglietta bianco verde e
vedrai, così facendo,  per loro sarà più facile meritarsi il posto accanto al tuo tra le
leggende dell’U.S. Castellazzo che è parte della storia della nostra comunità.
Con tutto il tifo che posso,

Domenico Ravetti.
Sindaco di Castellazzo Bormida.

Presidente
Lino Gaffeo
V. Presidente
Giovanni Caselli
V. Presidente
Paolo Candiotto
V. Presidente (Delega
Settore Giovanile)
Pasquale Cimino
Amministratore Delegato
Stefania Gaffeo
Team Manager
Sergio Malaspina
Segretario
Angelo Sarchi

Consulente Finanziario
Luciano Santamaria
Responsabile Settore Giovanile
Cosimo Curino
Consiglieri
Giuseppe Bastetti
Paolo Maino
Fabrizio Bagnus
Giuseppe Matranga
Angelo Bianchi
Massimo Molina
Salvatore Bongiovanni
Mauro Motta
Davide Bottaro
Nicola Ricagni

Renato Bottaro
Antonio Ruffato
Giampiero Cermelli
Piero Sciorati
Sauro Doninelli
Carlo Sonaglio
Nicola Guastalli
Francesco Testa
Roberto Gandino
Sergio Violo
Piero Leoni
Claudio Zecchin
Medici Sociali
Dr. Roberto De Menech 
Dr. Emanuele Boidi

U.S. CASTELLAZZO
1° SQUADRA

Portieri: Matteo ASSO, Fabio DAR-
DANO, Riccardo FRISONE
Difensori: Stefano BIANCHI, Massi-
miliano BIASOTTI, Andrea CER-
MELLI, Manuel DAURIA, Andrea
DI TULLIO, Ramiro LLOMBART,
Davide PIZZOLATO, Alberto
SCIACCA
Centrocampisti: Davide CROSETTI,
Giuseppe FALLETI, Claudio FER-
RARO, Stefano GIUSTI, Guido MI-
NETTO, Daniele MONTOBBIO, Lu-
ca PIZZORNO, Fabio VISCA
Attaccanti: Federico ANSELMI, Da-
niele DI GENNARO, Danny RAN-
ZATO, Nicola MARTELLI
Allenatore: Giovanni FASCE; Prepa-
ratore portieri: Mario RAMA; Ac-
compagnatore ufficiale: Paolo MAI-
NO; Massofisioterapista: Enrico Dott.
GAITA; Magazziniere: Giuseppe
BIANCATO.

U.S. CASTELLAZZO CALCIO
CONSIGLIO DIRETTIVO 2006/2007



Colture e culture nei Comuni di Castellazzo e Casalcermelli

self service

forniture 
ufficio

cartotecnica piemontese
Via dell’Edilizia 10 - zona D/3
15100 ALESSANDRIA - AL
Tel. 0131 346407 (int. 215 - 216)
Fax 0131 346855

Castellazzo Bormida attende anche
quest’anno il mese di settembre
per rievocare un momento, allo

stesso tempo tragico ed epico, della pro-
pria storia.
Sabato nove settembre alle ore 21:30,
nella rinnovata area di Piazza Santa Ma-
ria della Corte, i castellazzesi potranno
assistere ad un evento unico che prende
spunto dal fatto storico realmente acca-
duto il giorno 29 giugno del 1651, allor-
quando […] “restava invasa la terra di
Castellazzo dal Marchese Villa coman-
dante le truppe Francesi, le quali essen-
do Castellazzo in favore degli Spagnuo-
li; lo saccheggiarono.” […]   
Alla ricerca di rifugi sicuri, molti castel-
lazzesi “d’ogni età sesso e condizione”
trovarono riparo presso la chiesa di San-
ta Maria della Corte ed in particolare tra
le mura del campanile ed ivi stabilirono
di resistere agli invasori. “Si posero al-
l’opera stimolandosi a vicenda, e coll’ar-
mi e co’ tegoli, e coi sassi, incominciaro-
no a combattere contro i soldati francesi
[…] Tentarono più e più volte i Francesi
di aprirsi un adito nelle mura del campa-
nile, ma invano; tentarono di porvi il
fuoco, per rinnovare anche qui l’ecatom-
be operata nel non lontano paese di Con-
zano ma […] le mura del campanile soli-
de oltre ogni dire, e la bravura dei Ca-
stellazzesi rendeva vana la loro rabbia ed
impotente.” L’aspetto miracoloso, qualo-
ra la narrata resistenza non fosse consi-
derata tale, è costituito da un altro even-
to: […]“mentre tutta la Chiesa era in
fiamme, un crocifisso di legno che si tro-
vava sull’architrave attorniato dalle
fiamme, restò del tutto incolume, mentre
l’incendio durava per giorni intieri. Solo
rimase alquanto affumicato nel viso,
conservandosi intatto pienamente in ogni
sua parte, pur essendo di legno infiam-

mabilissimo, e di fattura antica, come
ancora può osservarsi.”
Il crocifisso di cui narrano le cronache
dell’epoca (“Memorie della Chiesa e
Convento di Santa Maria della Corte in
Castellazzo Bormida” Alessandria, Sta-
bilimento Tip. G. Jacquemod Figli,
1897) è, in effetti, tuttora venerabile
presso la Chiesa di Santa Maria (si trova
nella nicchia situata alla destra dell’alta-
re maggiore) e, a testimonianza di quan-
to poc’anzi riferito, esiste la bolla papale
di Benedetto XV liberamente consultabi-
le presso la medesima chiesa nelle adia-
cenze del crocifisso miracoloso. 
Vi sono, pertanto, fondati elementi che
giustificano la rievocazione che si terrà
prossimamente, tra cui l’orgoglio e la
forza di un paese che nei momenti diffi-
cili ha sempre fatto della necessità una
virtù. La serata rievocativa prevede la
partecipazione di circa ottanta figuranti
(guidati dalla compagnia del Grifone di
Alessandria) i quali simuleranno, nell’a-
rea interessata, l’assedio alla chiesa ed al
campanile di Santa Maria della Corte se-
condo il programma già pubblicato su
queste pagine. Preludio alla manifesta-
zione sarà il “secondo convegno storico
su Gamondio e Castellazzo”, che avrà
luogo  presso la chiesa di San Martino al-
le ore 16:00 e che fornirà, attraverso lo
studio e la conoscenza di noti storici ed
accademici dell’Università del Piemonte
Orientale, ulteriori approfondimenti sul
passato glorioso di questo meraviglioso
paese. Castellazzo Bormida, pertanto,
ringrazia tutti i propri abitanti per la sto-
ria orgogliosa che recano con sé e ringra-
zia i privati che hanno dimostrato di cre-
dere nel paese e di voler concretamente
contribuire alla sua piena valorizzazione.

Massimiliano Sfolcini

LA RIEVOCAZIONE STORICA 
È GIÀ UNA TRADIZIONE

IL MIRACOLO 
DEL CROCEFISSO

(testo tratto da “Memorie della chiesa e conven-
to di Santa Maria della Corte in Castellazzo

Bormida” (AL. 1897 – pagg. 10,11)
(...) tosto incominciava quella guerra combattuta fra la Francia e la Spagna per oltre
40 anni, di cui l’ltalia fu teatro e vittima ad un tempo.
Avvenne in questa. guerra un fatto prodigioso, il quale è la glorificazione della
Chiesa di Santa Maria della Corte. L’anno 1651, addì 29 Giugno, restava invasa la
terra di Castellazzo dal Marchese Villa comandante le truppe Francesi, le quali es-
sendo Castellazzo in favore degli Spagnuoli, lo saccheggiarono.
Da ogni parte fuggivano i poveri abitanti collo spavento in viso, cercando un rifugio
ovunque dalla soldatesca Francese, ma specialmente nella Chiesa di S. Maria e nel
campanile adiacente, nel quale si raccolse molta gente d’ogni età, sesso e condizio-
ne. Colà si rinchiusero, e disperati di poter ottenere dai Francesi patti amichevoli ar-
rendendosi, stabilirono di resistere ad essi con ogni lor possa.
Si posero all’opera stimolandosi a vicenda, o coll’armi o co’ tegoli, e coi sassi, inco-
minciarono a combattere contro i soldati Francesi, molti de’ quali caddero morti.
Tentarono più e più volte i Francesi di aprirsi un adito nelle mura del campanile, ma
invano: tentarono di porvi il fuoco, per rinnovare anche qui l’ecatombe operata nel
non lontano paese di Conzano, dove avevano abbruciato col campanile centinaia
d’infelici colà rifuggitisi, ma invano; le mura del campanile solide oltre ogni dire, e
la bravura dei Castellazzesi rendeva vana la loro rabbia ed impotente.
Non potendo dar fuoco al campanile lo davano tosto alla Chiesa, nella quale tutto
andò distrutto in un col grandioso organo costrutto da un Genovese, e che costava
ben 1000 scudi. Avvenne allora questo prodigioso fatto che fu pur riconosciuto da-
gli stessi Francesi, e che è attestato in una relazione scritta da un religioso servita,
sottoscritta da testimonii di veduta. Mentre tutta la Chiesa era in fiamme che consu-
mavano in breve tutto, un crocifisso di legno che si trovava sull’Architrave attornia-
to dalle fiamme, restò al tutto incolume, mentre l’incendio durava per giorni intieri.
Solo rimase alquanto affumicato nel viso, conservandosi intatto pienamente in ogni
sua parte, pur essendo di legno infiammabilissimo, e di fattura antica, come ancora
può osservarsi.
Da quel punto questo crocifisso miracoloso posto in un altare, fu, ed è oggetto di
grande venerazione per gli abitanti di Castellazzo, che nei loro bisogni ed angustie
ad esso ricorrono.
Ma questo incendio fu la rovina totale della Chiesa, la quale diroccava quindi quasi
del tutto, ad eccezione della cupola, e delle due braccia trasversali della croce. In ta-
le stato rimase per oltre quarant’anni, nei quali sempre durò la guerra, susseguita da
quella celebre peste, descritta cosi magistralmente dal Manzoni nel suo Romanzo
storico, I Promessi Sposi.

Restauro d’Arte 
e decorazioni 
artistiche
Via Carlo Alberto, 41

Antiquario, 
Consulenze, 

Perizie tecniche
Via Liguria, 24

Tel. 0131.270485

15073 CASTELLAZZO BORMIDA
Ospite nel laboratorio la signora Jeanie Lacher, specialista in dorature, cornici e oro zecchino
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G.&M. di Tamburini Germana & C. s.a.s.
Tutto alla griglia
Specialità coniglio al sale
Agnolotti allo stufato
Carne alla brace
Vera cucina casalinga

Il lunedì chiuso
Via Acqui, 25
Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131/278184
NUOVA GESTIONE

di COFONE FRANCESCO

ASSISTENZA - VENDITA 
RIPARAZIONI E RICAMBI
Via Roma 10 - CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. e Fax 0131 275494 - Cell. 339 5603823

MAKITA

Tendaggi
Tessuti per arredamento

Sistemi per tende - Pelletteria

RAVERA
GIUSEPPINA

Via E. Boidi, 3
15073 Castellazzo B.da

Tel. 0131/27.54.08

Via Verdi, 48 - Tel. (0131) 270167
CASTELLAZZO B. (AL)

Articoli regalo - Liste nozze

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 16 - Tel. 27.53.34
Castellazzo B.da

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer

e riparazioni

Via Umberto I n. 25
Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131/27.05.88

CENTRO FRUTTA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Marconi n. 2 
ang. piazza San Martino

Castellazzo B.da (AL)
tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCA

Via Milite Ignoto, 87
Tel. 0131 270739

CASTELLAZZO B.DA (AL)

Geom.
Buffelli Cosimo
Progettazioni, Rilevazioni
Elaborazioni tecniche di interni
Riconfinamenti, Accatastamenti
Perizie di stima

Spalto Montebello 21 p. 3 - Castellazzo B.da
Tel.  0131.270984 - Cell. 3484090272/3388282152

Studio
Tecnico

COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA
L’Amministrazione Comunale in collaborazione con la Pro Loco e le Associazioni locali

organizza

“SETTEMBRE CASTELLAZZESE 2006”
Eventi dal 31 agosto al 1° ottobre 2006

Giovedì 31 agosto ore 20,00: Presentazione ufficiale squadre U.S. Calcio - U.S. CASTELLAZZO 

Venerdì 1° settembre ore 20,00: Sagra stoccafisso - Area attrezzata piazzale 1° Maggio - U.S. CASTELLAZZO 

Sabato 2 settembre ore 18,00: Conferenza stampa - Presentazione ufficiale: programma “Settembre Castel-
lazzese” 2° Convegno storico “Rievocazione storica - Sala Consigliare - Palazzo Municipale - COMUNE CA-
STELLAZZO BORMIDA

ore 20,00: Sagra stoccafisso - Area attrezzata piazzale 1° Maggio - U.S. CASTELLAZZO 

Domenica 3 settembre ore 20,00: Sagra stoccafisso - Area attrezzata piazzale 1° Maggio - U.S. CASTELLAZZO 

ore 14,30: Gara di bocce femminile a coppie “Memorial Gilardino Mattia” - Bocciofila Ponte Borgonuovo - Boc-
ciofila Ponte Borgonuovo Ceramiche Sonaglio 

Venerdì 8 settembre ore 21,00: Il fantasma dell’opera - Piazza Madonnina - Ass. La fenice e Cenacolo G.d.p.

Sabato 9 settembre ore 16,00: “Ricostruzioni” - 2° convegno storico - Chiesa San martino - COMUNE CASTEL-
LAZZO BORMIDA

ore 17,00: Esibizione Gruppo dei Musici e Sbandieratori di Nizza Monferrato - Piazza San Martino - Comune
castellazzo Bormida

ore 18,30: XXXIX Collettiva d’arte contemporanea “Galleria Gamondio” - Inaugurazione (dal 9 al 23 settembre) -
Canonica San Martino - Comune Castellazzo Bormida Provincia Alessandria Soms Castellazzo Bormida

ore 19,30: Locanda medioevale cibi e bevande - Cortile San Nicola - A cura PRO LOCO

ore 21,30: L’Assedio Rievocazione storica. Miracolo del Crocifisso 1651 - Piazza Santa Maria - COMUNE CA-
STELLAZZO BORMIDA

Domenica 10 settembre ore 8,30: Gara di bocce a coppie Trofeo Memorial “Zunino Francesco” cat.C - SOMS –
Via Boidi, 9 - SOMS Gruppo Bocciofilo

ore 10,00: Inaugurazione Mostra fotografica “Immagini in libertà” (dal 10 al 23 settembre) - Sala esposizioni –
Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio” - Ass. Foto Club “Gamondio”

Venerdì 15 settembre ore 19,30: Sagra delle Due ruote - Area attrezzata piazzale 1° Maggio - PRO LOCO e Grup-
po MOTO CLUB di Castellazzo Bormida

ore 21,00: Esibizione del gruppo “Born to Drink” in “Tributo ai Nomadi” - Area attrezzata piazzale 1° Maggio -
PRO LOCO e Gruppo MOTO CLUB di Castellazzo Bormida

Sabato 16 settembre ore 17,00: Mostra dei lavori degli alunni della Scuole di Castellazzo Bormida - inaugura-
zione (dal 17 al 19 settembre) - Scuola Elementare “G. Scavia” - Istituto Compensivo “G.Pochettino” Castellazzo B.da

ore 19,30: Sagra delle Due ruote - Area attrezzata piazzale 1° Maggio - Gruppo MOTO CLUB e PRO LOCO

ore 21,00: Orchestra “Don Miko” Serata danzante - Area attrezzata piazzale 1° Maggio - COMUNE PRO LOCO e
Gruppo MOTO CLUB di Castellazzo Bormida

Domenica 17 settembre: ritrovo iscrizione: ore 8,30-11,00: Raduno interregionale moto d’epoca “Giro turistico” -
Area attrezzata piazzale 1° Maggio - Moto Club di Castellazzo Bormida

ore 12,30: pranzo - Area attrezzata piazzale 1° Maggio - Moto Club di Castellazzo Bormida 

ore 16,00: Palio dell’ oca - Piazza Vittorio Emanuele - PRO LOCO

ore 19,30: Sagra delle Due ruote - Area attrezzata piazzale 1° Maggio - Gruppo MOTO CLUB e PRO LOCO

ore 21,00: Fanfara Alpini Valle Bormida “Carosello”; a seguire “Concerto bandistico” - Area Attrezzata di Piaz-
zale 1° Maggio - Comune Castellazzo Bormida

Martedì 19 settembre ore 15,00: I bambini incontrano i cavalli - Piazzale 1°Maggio - Comune di Castellazzo B.da

ore 18,00: Partita celibi /ammogliati - Campo sportivo comunale - Comune di Castellazzo Bormida

ore 21,00: Fuochi d’artificio - Area attrezzata di Piazzale 1°Maggio - Comune di Castellazzo Bormida

ore 22,00: Volto per il turismo - Area attrezzata di Piazzale 1°Maggio - Pro Loco

Venerdì 22 settembre, al mattino: Puliamo il mondo con bambini Scuola Materna ed Elementare - Aree territorio
comunale - Comune – Provincia Alessandria (Ass. Tutela Ambiente) Legambiente – Circolo Melarancia di Alessan-
dria Protezione Civile Gruppo Volontari di Castellazzo Bormida

ore 21,00: spettacolo teatrale “La notte finirà” - Area attrezzata Piazzale 1° Maggio - a cura dei ragazzi  dell’ Oratorio

Sabato 23 settembre, al mattino: Puliamo il mondo con ragazzi Scuola Media Istituto Comprensivo “G.Pochettino” -
Aree territorio comunale - Comune – Provincia Alessandria (Ass. Tutela Ambiente) Legambiente - Circolo Melaran-
cia di Alessandria - Protezione Civile Gruppo Volontari di Castellazzo Bormida

ore 21,00: Coro Alpini “Montenero” - Chiesa di Santa Maria - Gruppo Alpini Castellazzo

Sabato 30 settembre ore 21,00: Spettacolo teatrale - Area attrezzata di Piazzale 1°Maggio - Pro Loco

Domenica 1 ottobre: Sagra della Zucca - Area attrezzata di Piazzale 1°Maggio - Pro Loco

Parco giochi - Luna Park Piazza Duca degli Abruzzi
Pesca di beneficenza - Oratorio di San Sebastiano a cura della Comunità Parrocchiale

L’Assessore alle manifestazioni Il Sindaco
Massimiliano Sfolcini Domenico Ravetti

dalla Residenza Municipale agosto 2006
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